
Corso all’unione agriColtori

benessere animale tra
oneri ed opportunità

“nella riforma della politi-
ca agricola comune si

sta ipotizzando di prorogare le
quote zucchero ed i diritti di
impianto vitivinicoli. in questa
situazione è proprio un tabù
parlare anche di una proroga
del regime delle quote latte?
Forse occorrerebbe un po’ di
coerenza. anche perché la
proposta del Parlamento euro-
peo che interverrebbe per
‘temperare’ la liberalizzazione
dal 2015, a nostro avviso, ri-
schia di non essere efficace a
fronteggiare gli squilibri del
mercato interno ed è anche in-
coerente con la logica del
‘pacchetto latte’. e allora per-
ché superare un regime che,
bene o male, ha consentito
negli ultimi trent’anni della
sua applicazione una raziona-

lizzazione degli allevamenti
da latte italiani? lo chiede il
presidente di Confagricoltura
mario guidi, intervenendo ad
una tavola rotonda, cui ha
partecipatoo il nostro direttore
gabriele trebeschi, nell’ambi-
to dell’incontro promosso dal-
la sede di Piacenza su ‘il dopo
quote latte: proposte per il fu-
turo del settore’.
“le quote - ha commentato
guidi - non hanno certo impe-
dito che i nostri allevamenti si
rafforzassero aumentando di
dimensione economica: oggi
di fatto produciamo lo stesso
latte di trent’anni fa con l’80
per cento di allevamenti e 40
per cento di vacche in meno
(v. tabella). e sono uno stru-
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“Non è un tabù parlare di proroga
del regime delle quote latte”

Lo prevede un decreto legislativo (il n.122 del 7 luglio 2011) in
recepimento di una direttiva comunitaria, lo chiede la cre-

scente sensibilità dell’opinione pubblica, lo sottolinea anche la
ricerca scientifica. Gli animali devono essere accuditi con certi
criteri per garantirne il benessere nella fase di allevamento.
E così per allevare i suini occorre una sorta di “patentino” che si
ottiene  dopo aver partecipato ad uno specifico corso, previa va-
lutazione finale.
Il primo di questi corsi è stato organizzato dall’Unione Provin-

La sfida per lo snellimen-
to burocratico

Si è definita  un “ministro
politico”, contrario alla

“retorica di genere e di
età”....”Nunzia De Girolamo,
il nuovo ministro delle Politi-
che Agricole, che  preferisce
essere giudicata, più che su-
bire pregiudizi”. L’agricoltura
“non è figlia di un dio minore,
ma è un settore che può ri-
lanciare l’intera economia del
Paese”, ha detto la De Giro-
lamo, sottolineando con forza
la sua propensione all'ascolto
di “tutti i protagonisti" del
comparto primario, “con
umiltà” e “senza pregiudizi”.
“La generazione alla quale ap-
partengo - ha detto il Ministro
rivolgendosi ai giovani im-
prenditori - è stata massacrata
dagli errori della vecchia poli-
tica” e deve avere “più spazio”
e “maggiori opportunità di ac-
cesso al credito”. Discorso que-
sto - ha precisato - che rap-
presenta una “partita
importante” per tutte le atti-
vità produttive. “Le banche
dovrebbero tornare a fare le
banche e preoccuparsi di dare
i soldi alle imprese, a comin-
ciare dall‘agricoltura”, ha
messo in evidenza De Giro-
lamo e bisogna “valutare con
l’ABI il ritorno a sezioni spe-
cializzate per il credito agra-
rio”, “Il Ministro parlando
con i giornalisti ha detto che

l’imPegno del nuovo
ministro 

un fondo 
per i giovani 
e le imprese 
in difficoltà
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Aperta la
campagna
assicurativa 

dalla sua costituzione, nel 1975,
il Consorzio difesa delle Coltu-

re intensive (Condifesa) è sempre
stato sinonimo di assicurazione
contro la grandine. da quest’anno
cambia tutto. non è più possibile
stipulare una polizza, con il contri-
buto pubblico, solo a rischio “gran-
dine”, ma si deve optare per poliz-
ze multi rischio o a rischio plurimo
con almeno tre avversità.
nel presentare alla stampa l’aper-
tura ufficiale  della campagna 2013
per l’assicurazione agevolata dei
raccolti agricoli, il presidente di
Condifesa giacomo lussignoli con
il direttore Fernando galvan e do-
menico braghini, funzionario del-
l’unione agricoltori, ha sottolinea-
to come “nelle polizze 2013 viene
esaltato il concetto di risarcimento
non solo di quantità ma soprattut-
to qualitativo. l’obbiettivo è otti-
mizzare i risarcimenti di quegli

Consorzio diFesa

La valtènesi 
in vetrina

la 64a Fiera del vino di Pol-
penazze del garda (bs),

storica manifestazione eno-
gastronomica del comprenso-
rio gardesano è in program-
ma dal 24 al 27 maggio
2013: quattro giorni comple-
tamente dedicati alla scoper-
ta ed alla conoscenza dei vini
della valtènesi ed ai sapori
del territorio.

Fiera di PolPenazze 
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prezzo del latte: fumata nera

Non firmare 
accordi singoli

un incontro interlocutorio quello di lunedi
13 maggio con italatte e le organizzazioni

agricole regionali, in merito al rinnovo dell'ac-

cordo sul prezzo del latte alla stalla, a seguito
dell'avvenuta scadenza lo scorso 30 aprile.
C’è stato sottolinea il nostro vice presidente
Luigi Barbieri, presente alla trattativa, un
confronto aperto e diretto, sulle reciproche
posizioni e sulle attuali condizioni del merca-
to lattiero – caseario. ma non ci sono stati gli
estremi per una convergenza tale da raggiun-
gere un accordo.

l’andamento generale del mercato del latte su
scala nazionale ed internazionale, le quotazio-
ni del latte spot (l’ultimo mercato di verona del
13 maggio  quotava da 42,27 a 43,30 ogni
100 litri di latte) e dei principali prodotti di tra-
sformazione del latte italiano quali i formaggi
doP, delineano una situazione complessiva fa-
vorevole, nel contesto della quale sussistono i
presupposti affinché possa essere raggiunto

un accordo soddisfacente per i produttori.
l’ultimo accordo era stato siglato per il perio-
do dicembre 2012 – aprile 2013 a 0,40 eu-
ro/litro.
sulla base di questi presupposti Confagricoltu-
ra lombardia invita i propri produttori di latte
a soprassedere dalla stipula di contratti che
potrebbero condizionare negativamente il
confronto con la parte industriale.       

assemblea assoCom

vola il fatturato a 110 milioni
L’assemblea della Cooperativa Assocom, la più

grande in Italia nella commercializzazione dei
suini, ha approvato il bilancio 2012 chiuso con ricavi
per le vendite pari a 110,9 milioni di euro + 37% ri-
spetto al 2011.  La cooperativa, che ha la sede legale a
Brescia e la sede operativa a Cremona, è presieduta da
Luigi Zanotti, imprenditore agricolo di Orzinuovi, sta
proseguendo da un biennio la
collaborazione commerciale
con la “gemella” Opas di
Mantova (il direttore di en-
trambe è il bresciano Valerio
Pozzi), creando una organiz-
zazione di produttori che va-
le oltre 230 milioni di euro
per quasi un milione di suini
commercializzati. “In gene-
rale il 2012 è stato per il set-
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Gianluigi Vimercati 
alla presidenza 
In consiglio anche i bresciani Pierluigi Benaglio,
Massimo sbruzzi e Cristina Bordignon 
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appuntamenti

MUTUA BesTIAMe IN vALLe CAMONICA

A partire dal 15 maggio sono state riaperte le adesioni per la copertura
mutualistica del bestiame bovino ed equino che abitualmente viene in-
viato in malga o nel pascolo aziendale.
La mutua copre tutte le forme di sinistro che avvengono in alpeggio che
portano, direttamente o indirettamente alla morte o alla macellazione del
capo infortunato.
Per le adesioni e maggiori informazioni occorre rivolgersi all’Unione Agri-
coltori di Darfo (0364 532845).

in primo piano2 sabato 18 maggio 2013 

mento che al tempo stesso ha consen-
tito il mantenimento del potenziale
produttivo nazionale”.
“abbiamo sollecitato - ha aggiunto - un
ripensamento da parte della Commis-
sione sulla scelta di abolire il regime
delle quote latte che è pur sempre un
sistema che favorisce l’equilibrio tra le
aree produttive degli stati membri del-
la Comunità. nutriamo forti preoccupa-
zioni per il futuro delle produzioni ita-
liane, se prevalesse la logica della  pie-
na liberalizzazione della produzione
europea. Peraltro, per i nostri produtto-
ri non sarebbe prevista alcuna forma di
compensazione come invece è stato
per altri settori”.
secondo guidi “la strada che appare
più percorribile è comunque quella
dell’aggregazione dei produttori, in
modo da poter competere con le altre
grosse realtà europee. non dimenti-
chiamoci che negli altri Paesi c’è molta
più adesione alle forme aggregate di
produzione che peraltro sono in nume-
ro molto inferiore e di dimensioni mol-
to maggiori rispetto all’ampia fram-
mentazione sul nostro territorio”. 

GUIDI SU RIFORMA DELLA PAC

“Non è un tabù parlare di proroga
del regime delle quote latte”

un fondo per i giovani 
e le imprese in difficoltà

l’imPegno del nuovo ministro

sentirà il Presidente
della Cassa depositi
e prestiti per capire
se c’è la possibilità
di fare ciò che è
stato fatto per il
fondo degli enti lo-
cali anche in agri-
coltura” e “creare un
fondo per i giovani e
le imprese in diffi-
coltà”. Il Ministro
ha poi parlato della
“eccessiva pressione
fiscale” alla quale
sono esposte le aziende agricole, assicurando il
suo impegno per estendere la sospensione della
rata IMU di giugno “anche agli agricoltori” ed
impegnandosi per la “eliminazione totale della
tassa sui terreni agricoli ed i beni strumentali”.
Altri temi affrontati dal Ministro sono stati la
semplificazione e lo snellimento burocratico, la
contraffazione alimentare ed i controlli ai quali
sono sottoposte le imprese è una “sfida molto
importante”, sulla quale “combatteremo per non
svilire l’Italia” e “non arretreremo su nulla”.

seGUe DALLA PrIMA PAGINA
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Fiera di PolPenazze

La Valtènesi in vetrina

È partito il conto alla rovescia per uno degli appuntamenti eno-
gastronomici in assoluto più amati e popolari dell’intero baci-
no gardesano: dal 24 al 27 maggio  torna in scena la Fiera del
vino valtènesi-Garda Classico Doc di Polpenazze del Garda
(Bs), vetrina di antichissime tradizioni, nata nel 1947 ed ancor
oggi appuntamento molto gettonato non solo dagli appassio-
nati del luogo ma dai gourmet di tutta Italia.

la Fiera rimane ,del resto, la vetrina più completa ed esaustiva per
chi voglia approfondire la conoscenza della produzione enoica

raccolta sotto la doc garda Classico, alla quale dalla vendemmia del
2011 si è affiancata la nuova denominazione di origine controllata
“valtènesi”, che punta in maniera ancor più netta ad identificare i
vini prodotti in zona con il terroir di produzione attraverso specifici
disciplinari di produzione.
“la Fiera è un appuntamento radicato nella storia, che nel tempo ha
però saputo crescere per andare incontro sia alle evoluzioni della fi-
liera produttiva che al mutamento del gusto dei consumatori – af-
ferma il sindaco di Polpenazze nonché presidente della Fiera andrea
dal Prete -. oggi vogliamo continuare ad essere uno specchio delle
tipicità del territorio offrendo una panoramica a 360 gradi e raffor-
zare il sostegno alla nuova doc valtènesi, che già tanti consensi ha
riscosso sui mercati fin dal suo lancio”.
nel concorso enologico nazionale della doc garda Classico, istituito
dal ministero per le Politiche agricole nel 2006, è stata quindi inse-
rita fin dallo scorso anno anche la nuova doc valtènesi, con l’inten-
zione di offrire degna rappresentanza a quel doppio binario nel
quale la produzione locale si è differenziata dopo l’entrata in vigore
della nuova denominazione. Come sempre, la competizione asse-
gnerà la qualifica di vino eccellente ai vini del comprensorio che ab-
biano raggiunto almeno il punteggio di 85/100.
il Comitato Fiera ha inoltre voluto istituire un proprio riconoscimen-
to interno per la valorizzazione del valtènesi: le tipologie valtènesi
doc 2011 nell’espressione del rosso e valtènesi doc Chiaretto 2012
che avranno ottenuto il punteggio più alto riceveranno un premio
speciale da parte dell’amministrazione comunale.
in Fiera saranno come sempre presenti gli stand di numerose can-
tine: i visitatori potranno degustare i vini proposti dalle cantine
munendosi di sacca e bicchiere, in un percorso nel quale non man-
cheranno assaggi di prodotti tipici. nel borgo bio spazio ai sempre
più numerosi produttori che hanno scelto l’agricoltura biologica,
mentre nella Corte degli assaggi verranno proposte degustazioni
guidate e comparate di tutti i vini premiati al concorso abbinati ai
migliori formaggi del territorio ed all’olio del Consorzio garda
dop. in piazza si servirà infine il tradizionale ed immancabile spie-
do di Polpenazze.

al via il Campionato italiano di
aratura all’antica
Prima tappa a Castelmella
L‘associazione “Aratori del gran-
de fiume” presieduta da Giovan-
ni Monzaschi, organizza la pri-
ma delle sei prove del campio-
nato italiano 2013 di aratura al-
l'antica. La manifestazione è pa-
trocinata dall’Unione Provincia-
le Agricoltori di Brescia e dal co-
mune di Castelmella.
La gara che si  svolgerà a Castel
Mella domenica 2 GIUGNO si
aprirà con una sfilata delle trat-
trici per le vie del paese e, poi, a
seguire in via Prat dèl Portèc, le
vecchie trattrici immatricolate

rigorosamente  prima del 1960 si
daranno battaglia in una compe-
tizione che rimanda alla memo-
ria  la  tradizione contadina.
Nell’arena si profila una agguer-
rita competizione tra i 40 equi-
paggi provenienti, oltre che dal
bresciano, anche dalle province
di Cremona e Mantova. 
In gara l’ultimo vincitore del
campionato, Roberto Zonta di
Carpenedolo.

Info: 339 4239120 (Monzaschi) –

3391735077 (Zonta)
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Corso all’unione agriColtori

Benessere animale tra
oneri ed opportunità

vola il fatturato a 110 milioni
assemblea assoCom

tore suinicolo italiano un
anno che si è concluso in
maniera positiva in termini
di quotazioni - ha spiegato
nella sua relazione Luigi
Zanotti - ma si prospettano
forti minacce di breve-me-
dio periodo per la tenuta
della competitività delle
aziende agricole. Infatti, le
normative ambientali e sul
benessere nonché la buro-
crazia e i continui aumenti
delle materie prime genera-
ti troppo spesso da specula-
zioni internazionali, vanifi-
cano il prezzo di vendita
che per i suini pesanti DOP
mediamente e stato  pari a
1,485 euro al chilo, con un
incremento del 5,54% ri-
spetto al 2011 e di quasi il
18% rispetto al 2010. Pur-
troppo – ha spiegato Zanot-
ti - se analizziamo alcuni
dati generali del settore sui-
nicolo ci accorgiamo che
sono in atto cambiamenti
radicali nel modo di inten-
dere la filiera suinicola ita-
liana. I dati Istat evidenzia-
no che nel corso del 2012
c’è stata una diminuzione
del 12,3% rispetto al 2011
del patrimonio nazionale
delle scrofe arrivato a 620
mila capi; le macellazioni
del circuito Dop hanno se-
gnato un meno 3% rispetto
al 2011; per l’Istat nel 2012
c’è stato un calo dei consu-
mi totali di cosce suine del

11%. Inoltre – ha proseguito
il presidente di Assocom - il
momento economico e fi-
nanziario del Paese è com-
plicato ed il mondo crediti-
zio è concentrato alla riso-
luzione di problematiche
che non sempre coincidono
con le esigenze imprendito-
riali degli allevatori che in-
tendono investire. In que-
sto senso, è giusto ricordar-
lo, nel 2012 gli istituti di
credito che si sono approc-
ciati alla nostra cooperativa
sono aumentati, trasmet-
tendo un segnale di ulterio-
re fiducia nei confronti del-
la nostra compagine che ha
beneficiato anche di una
garanzia di Federfidi”. In
stretta sintesi, l’attività di
Assocom nel 2012 ha regi-
strato la commercializza-
zione di oltre 450 mila suini
(con un amento di quasi il
30% rispetto al 2011);
esportato animali per oltre
1,2 milioni di euro; svilup-
pato la filiera del suino leg-
gero italiano; accresciuto
del 25% il numero dei soci;
venduto prosciutti per più
di 200 mila euro; sperimen-
tato acquisti collettivi. E’
capofila del distretto suini-
colo regionale, ha prosegui-
to alla patrimonializzazio-
ne della cooperativa con gli
avanzi di bilancio e  svilup-
pato progetti di sinergia
con tre strutture di macel-
lazione. È, inoltre,  partner

di Istituti di ricerca e Uni-
versità nel campo suinico-
lo. “Di fatto la nostra coope-
rativa – ha spiegato Luigi
Zanotti - si è lasciata alle
spalle i problemi e ha rin-
novato l’interesse nei pro-
pri confronti da parte degli
allevatori suinicoli, prove-
nienti non solo dalle pro-
vince più vocate come Bre-
scia e Cremona, ma anche
da diverse realtà geografi-
che italiane come Piemon-
te, Veneto, Emilia-Romagna
e Marche. Un segnale che la
cooperativa sta svolgendo
un ruolo di catalizzatore
perché gli viene riconosciu-
to un ruolo primario sul
mercato suinicolo in termi-
ni di concentrazione del-
l’offerta che si traduce in
una maggiore forza con-
trattuale e prezzi tendenti a
migliorare le condizioni
commerciali maggiormente
diffuse tra singoli operato-
ri. L’auspicio per il 2013 –
ha concluso Zanotti - è che
l’articolo 62 sui pagamenti
porti benefici e che prose-
gua il dialogo all’interno
della filiera della macella-
zione in termini nuovi,
aperti e costruttivi orienta-
ti alla collaborazione e alla
sinergia, puntando all’ex-
port dei nostri prodotti di
qualità certificata”.

seGUe DALLA PrIMA PAGINA

ciale Agricoltori con il patrocinio e la collabo-
razione dell’ASL di Brescia e dell’Istituto Zoo-
profilattico.
All’inaugurazione il direttore Gabriele Trebe-
schi ha sottolineato l’impegno dell’Organizza-
zione nel poter offrire agli associati idonei
strumenti  e occasioni per ottemperare ai tan-
ti adempimenti, forse troppi, che si chiedono
agli imprenditori agricoli. Non ha sottaciuto la
presenza ai corsi dell’ASL auspicando piena
sintonia e collaborazione soprattutto in questa
prima fase di adozione delle non sempre sem-
plici norme che regolano la legge istitutiva del
benessere animale.
Il corso ha preso in esame le novità introdotte
dalla Direttiva che stabilisce le norme minime
per la protezione dei suini, esaminando in par-
ticolare gli aspetti che riguardano i criteri per

valutare i locali di stabulazione a seconda del-
le tipologia di animale, l’obbligo di disporre di
materiale manipolabile per scrofe e scrofette
ed il divieto di alcune operazioni , non effet-
tuate a scopi terapeutici, che possono causare
danni fisici agli animali.
Allevare in “benessere” dicono gli esperti por-
terà vantaggi in termini di produzione con
possibilità di avere anche una ricompensa in
termini commerciali. Se, ovviamente, gli alle-
vatori saranno in grado di fornire al consuma-
tore, magari tramite una nuova etichettatura,
informazioni più approfondite circa il prodot-
to da acquistare. I quali allevatori pretendono,
però, che uguali norme siano rispettate anche
per i prodotti  extra-Ue, oltre all’applicazione
uniforme e rigorosa della legislazione in tutta
l’Unione Europea. 

seGUe DALLA PrIMA PAGINA

agricoltore n 10 _2013 18_5_Layout 1  17/05/13  17.45  Pagina 3



Nel corso dell’Assemblea regionale di
Agriturist Lombardia, è stato  nominato,

alla carica di Presidente, Gianluigi Vimercati,
che succede, dopo 15 anni a Piereugenio Mar-
chesini. Nel rinnovato consiglio anche il bre-
sciano Massimo Sbruzzi titolare dell’Agritru-
rismo “La Feliciana” di Pozzolengo.
Gianluigi Vimercati, 41 anni, sposato con 3
figli è titolare, assieme alla sorella, del-
l’azienda agricola- agrituristica “Al Rocol” di
Ome.
“In un contesto agricolo che sta cambiando,
l’imprenditore agricolo è incentivato a diver-
sificare la propria attività verso la produzio-
ne di beni e servizi non tradizionalmente
agricoli, ma che con l’agricoltura condivido-
no il contesto della ruralità, che assume una
funzione primaria nel riequilibrio territoria-
le e nel presidio, tutela e valorizzazione delle
risorse ambientali. La multifunzionalità  rap-
presenta un’opportunità economica molto

importante per i conduttori d’azienda e per
l’intera famiglia” Così ha esordito il Presiden-
te, alla presenta di un nutrito numero di as-
sociati, del Presidente di Confagricoltura
Lombardia Antonio Boselli e del Direttore
Umberto Bertolasi, stimolando sempre più le
imprese a migliorare la qualità dei servizi ru-
rali offerti e ad  interagire sempre più con la
collettività.
I progetti che Agriturist porta avanti, sia a li-
vello regionale che locale, sono molti: dalla
didattica alla formazione, dalla promozione
al rapporto con il territorio, passando attra-
verso Expo 2015: insomma, a casa dell’agri-
coltore c’è proprio spazio per tutti.
Dai dati dell’Osservatorio regionale sull’agri-
turismo, le aziende agrituristiche sono passa-
te da circa 300 del 1995 a 1400 dei giorni no-
stri: ciò a significare il grande interesse da
parte della collettività e la capacità degli
agricoltori di rinnovarsi e di adeguarsi al
mondo che cambia.
Le aziende agrituristiche si concentrano so-
prattutto nelle provincie di Brescia (309), Man-
tova (214) e Pavia (230), ma anche nelle altre il
trend è crescente. E il dato significativo è che i
servizi offerti sono altamente diversificati:
41% somministrazione bevande; 26% ospitali-
tà; 19% attività didattiche e ricreative e la re-
stante parte per attività minori.

agriturismo4 sabato 18 maggio 2013
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Gianluigi Vimercati alla presidenza
In consiglio anche
Pierluigi Benaglio,
Massimo Sbruzzi, 
e Cristina Bordignon

in fattoria una vacanza ricca 
a prezzi contenuti

nuova guida agriturist 2013:

Ha fatto la storia dell’agrituri-
smo, la guida agriturist, e con-

tinua a farla, sfidando Web, com-
puter, tablet e smartphone.
nel 1975, quando uscì la prima
edizione, presentava “ante litte-
ram” un centinaio di agriturismi.
ora, nella 38a edizione, gli agri-
turismi selezionati sono 1400,
con alloggi molto più conforte-
voli di allora; e poi piscine, ca-
valli, biciclette, centri benessere,
prodotti biologici, degustazioni
guidate, piccoli musei della tradi-
zione contadina, laboratori di-
dattici dove si impara a cucinare,
intrecciare cesti, lavorare la cera-
mica e tanto altro.
Ci sono anche proposte per gli
appassionati di campeggio, at-
trezzate per l’accoglienza di disa-
bili, che preparano menu per ce-
liaci o vegetariani, vicine al mare,
a città d’arte e parchi naturalistici.
moltissime anche le opportunità
per acquistare, direttamente dal
produttore, vino, olio extravergine
di oliva, conserve di ortaggi e
frutta, miele, salumi, formaggi, li-
quori…
i prezzi della vacanza “in fatto-
ria” sono generalmente contenuti
e comunque molto favorevoli in
rapporto alla qualità dell’acco-
glienza: sulla guida agriturist si
possono ancora trovare pernotta-
menti con prima colazione a 30-35
euro e mezze pensioni a 45-50
euro; per comfort e raffinatezza “a
cinque stelle”, difficilmente si va
oltre gli 80-100 euro a notte. la ri-
storazione, generalmente eccel-
lente, raggiunge in alcuni casi ver-
tici assoluti di altissima qualità.
oltre metà degli agriturismi pre-
sentati sulla guida agriturist con-
cedono ai soci di agriturist uno
sconto del 10% sulle tariffe di
ospitalità e sull’acquisto di pro-
dotti agroalimentari.
la guida agriturist è realizzata
in collaborazione con Confagri-
coltura.

Agriturist 2013 
368 pagine - Prezzo 15 euro -
si acquista in libreria oppure on
line su www.hoepli.it con scon-
to del 15% . 
si riceve gratuitamente come
socio agriturist (quota asso-
ciativa 2013, euro 15,00, con-
tatti tel. 06.6852337, agri-
tur@confagricoltura.it) bene-
ficiando dello sconto del 10%
su ospitalità, prodotti e servi-
zi di oltre 800 agriturismi con-
venzionati.

Compensi per diritti fonografici 2013
il pagamento entro il 31 maggio

ademPimenti agrituristiCi

È anticipato al prossimo 31 maggio 2013 (rispetto al 31 luglio degli anni passati) il termine per il versamento
del compenso 2013 relativo ai diritti fonografici (diritti connessi con il diritto d’autore previsti dalla legge 22
aprile 1941 n. 633, art 73 bis). 
il compenso è dovuto in tutti i casi in cui radio, tv, riproduttori di musica (lettori di nastri magnetici, Cd e dvd),
sono installati nelle camere per gli ospiti e/o negli spazi comuni aperti al pubblico. 
la riscossione, come già l’anno scorso, è curata dalla siae, attraverso mav bancario, per conto di sCF (Consor-
zio Fonografici), con cui agriturist ha stabilito dal 2008 una convenzione che riserva ai soci uno sconto del 15%
sui compensi stabiliti. 
Per beneficiare dello sconto, bisogna essere in regola col versamento della quota associativa Agriturist 2013,
pagare entro il termine stabilito, custodire in azienda la certificazione di socio che dimostri il diritto allo sconto.
i compensi per i diritti connessi spettanti ai produttori fonografici (iva 21% esclusa), dovuti dagli associati agri-
turist per l’anno 2013, sono indicati nella tabella che segue (colonna 3). alle somme indicate si aggiunge il di-
ritto amministrativo per l’emissione del mav bancario.

Per le attività a carattere stagionale (massimo 8 mesi l’anno), documentate da specifico riferimento nella auto-
rizzazione amministrativa, è prevista una riduzione del 30% del compenso.
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agricoltori che più investono nel
miglioramento della propria attivi-
tà. nel 2013 i contributi pubblici
sono maggiormente disponibili per
l’assicurato se sottoscrive polizze a
tre rischi perché esaltati da un di-
verso sistema di calcolo del para-
metro ministeriale. Per chi si assicu-
ra per la prima volta viene conside-
rato al massimo l’intervento pubbli-
co: è un’altra positiva opportunità
che va colta dagli agricoltori ancora
scettici verso questo strumento.
una campagna quella 2013 parti-
colarmente innovativa e propositi-
va con le tariffe ancora più ribassa-
te rispetto agli scorsi anni e più
competitive: una pluririschi a tre
garanzie sui cereali non costa più di
una vecchia monorischio di quattro
anni fa.
il Consorzio di difesa Colture inten-
sive di brescia rappresenta 2600
imprese del settore primario e nel
2012 il valore assicurato ha supera-
to il tetto record dei 189 milioni di
euro. i numeri sono in continua cre-
scita, perché lo strumento delle po-
lizze agevolate con contributo sta-
tale, rappresenta ormai la via mae-
stra attraverso il quale gli operatori
del settore possono mettere al sicu-
ro le proprie produzioni dalle inco-
gnite delle calamità naturali. Che,
come dimostra la primavera parti-
colarmente piovosa di quest’anno,
assumono ormai una dimensione
sempre differente, che va ben oltre
l’evento calamitoso che un tempo

faceva più paura in assoluto, ovve-
ro la grandine, che di fatto lo scor-
so anno è stato solo il terzo danno
risarcito, preceduto dal vento e dal-
la siccità.
“ormai l’estremizzazione del clima
è un dato di fatto conclamato e
non gestibile per l’impresa agrico-
la è stato sottolineato.  Questo fat-
tore va tenuto in conto nella piani-
ficazione di ogni imprenditore e
necessita di una polizza completa
e differenziata per coltura e zona
territoriale. sempre più agricoltori
ravvisano nell’assicurazione age-
volata un investimento a tutela del
loro reddito a costi contenuti: il
Condifesa brescia li assiste e li af-
fianca in questa scelta non facile
ma sulla lunga distanza sicura-
mente redditizia”.
ma Condifesa brescia è anche di-
ventata nel tempo un’organizzazio-
ne all’avanguardia a livello nazio-
nale sul fronte dell’assistenza tecni-
ca, con otto anni di esperienza con-
solidata nella difesa fitopatologica
e nell’agrometeo in provincia di
brescia. su questo fronte il Consor-
zio sta ora lavorando ad una nuova

sfida: quella della cosiddetta “mini-
ma lavorazione”, nuova tecnica di
coltivazione che consente di ridurre
ai minimi l’impatto ambientale ra-
zionalizzando anche i costi di ge-
stione e produzione. 
“la minima lavorazione propone un
graduale ripensamento delle tradi-
zionali lavorazioni agricole che por-
ta ad un contenimento dei costi
produttivi e, in ultima analisi, ad un
rafforzamento della marginalità
aziendale – spiega il presidente -.
Condifesa con il sostegno dei prin-
cipali operatori del settore vuole
sperimentare e suggerire percorsi
sostenibili agli agricoltori affiancan-
doli nel difficile percorso del cam-
biamento”. su questo fronte sono
già stati pianificati quattro incontri
introduttivi: si parte a maggio con
un appuntamento per le scuole pro-
fessionali; a luglio giornata in cam-
po per sperimentare direttamente
le esperienze realizzate, a settem-
bre una dimostrazione di macchine
per la minima lavorazione in campo
e a dicembre si terrà un convegno
sugli aspetti più importanti del-
l’agricoltura conservativa.

Il solo rischio grandine non 
è  ammesso a contributo.
L’impegno del Consorzio per
l’agricoltura conservativa

la lombardia aumenta le rese
unitarie assicurabili

aCColta la ProPosta dell’assessore FavaseGUe DALLA PrIMA PAGINA

La  giunta regionale ha approvato, su
proposta dell’assessore regionale al-

l’agricoltura Giovanni Fava, la delibera che
definisce le rese unitarie massime in Lom-
bardia, relative alle produzioni agricole,
per il 2013. Il documento fissa, inoltre, le
tabelle relative alle rese massime assicura-
bili distinte per prodotto e tipologia di col-
tura, suddivise per province e a livello re-
gionale. Con la delibera, la Regione ha in-
nalzato sino al 30% lo scostamento rispetto
alle tabelle ufficiali ISTAT delle rese unita-
rie massime assicurabili, sul territorio re-
gionale, per il 2013.  Si tratta - ha detto Fa-
va - di  “un passo in avanti e un aiuto in più
ai fini assicurativi per le aziende lombarde
colpite da avversità atmosferiche o am-
bientali, con un vantaggio per gli agricolto-
ri in termini di tutela delle colture”. ”Le no-
tevoli diversità ambientali, strutturali e or-
ganizzative delle imprese agricole lombar-
de nelle varie aree territoriali - ha ricorda-
to l’Assessore regionale -  possono infatti
dar luogo a rese produttive differenti ri-
spetto alle medie tabellari ufficiali diffuse
da ISTAT (dati camerali), anche in relazione
ai molteplici fattori determinanti per la
produzione agricola (fattori varietali, am-
bientali, irrigazione, fertilità dei terreni,

pedoclimatici, ecc.) generando quindi va-
riazioni produttive rispetto a quelle consi-
derate rese ufficiali. In pratica la Lombar-
dia è stata la prima regione a ricalibrare su
base territoriale il dato nazionale sulle re-
se, secondo un’opportunità offerta da una
recente circolare del mipaaf. Per la deter-
minazione delle rese unitarie massime as-
sicurabili regione Lombardia si avvarrà dei
dati stabiliti dai disciplinari di produzione
per varietà e colture soggette a disciplinare
(doc, dop, docg, igp, igt, ecc.) e, infine, delle
elaborazioni effettuate sulla base dei dati
provinciali ISTAT per le restanti colture. 

L’Assessore regionale Fava

uFFiCialmente aPerta la CamPagna assiCurativa agevolata

Per il 2013 solo polizze multirischio
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N
el tempo molte cose relative alla ge-
stione del suolo del vigneto sono mu-
tate; frutto questo di confronto fra

l’aspetto agronomico ed economico. 
Un tempo, strano a dirsi, prevaleva la lavora-
zione totale della superficie; oggi, in partico-
lare qui nel nord dell’Italia, anche dove non
c’è la possibilità di irrigare, è dominante il

parziale o totale inerbimento del suolo con
l’ausilio di diserbanti appropriati. 
Ma vediamo come. Il primo anno di impianto
è ormai norma non inerbire, tanto più che la
semina di solito avviene in autunno. Durante
l’estate con una lavorazione si assolve alle
esigenze delle nuove viti. L’anno successivo,
quando nell’interfila è spuntata l’erba semi-
nata in autunno, le cose sono “leggermente”
più complicate. Di fatto occorre rispettare il
suolo dell’interfila, ossia non passare col
trattore quando è bagnato. Sulla fila non è
consigliabile il diserbo, pertanto è necessario
scalzare e rincalzare per tutta la stagione. Il
diserbo può essere “offensivo” per la giovane
vite. Terzo anno: ormai il cotico erboso, fatto
di essenze come Festuca, Lolium e Poa, ha di-
mostrato, grazie alla loro frugalità, una buo-
na adattabilità anche in ambienti segnati da
scarsa piovosità. Ottimi comunque i miscugli
con altre essenze. In commercio si trovano
miscugli idonei ai diversi ambienti. Un parti-
colare: l’impiego di leguminose è sconsiglia-
to, anche se migliorative del suolo, in quanto
esse risultano molto esigenti in acqua e poco
competitive con le altre specie; in aggiunta
offrono scarsa resistenza al passaggio delle
macchine. 
L’inerbimento è da intendersi permanente.
Poche volte ci si affida all’inerbimento spon-
taneo, quasi sempre il cotico erboso ha la du-
rata del vigneto. 
In genere vengono fatti 2/4 sfalci per anno,
l’erba tagliata funge anche da pacciamante e,
se pur in forma minima, alleggerisce la com-
petizione idrica con la vite. 
Rimane allora il sottofila. 50-60 cm. che, o
sono di continuo lavorati (3-4 volte per an-
no), oppure si usano i diserbanti. Attenzione:

anche qui occorre adottare una certa strate-
gia; ne prenderemo in considerazione solo al-
cune, fra l’altro ammesse dalla misura 214.
Tra i prodotti sistemici a basso impatto am-
bientale disponibili sul mercato, i più indica-
ti sono quelli a base di glifosate al 50% (Raun-
daup, Buggy ecc.) alla dose di litri 150 cc per
10 litri di acqua; le glufusinate (Basta, Finale
ecc.) alla dose di 100-150 cc in 10 litri di ac-
qua e a base di oxifluorfen al 43% (Goal 480,
Galligan 500 cc ecc.) alla dose di 10-15 cc in
10 litri di acqua. Per ultimo, ma non ultimo,
il flazasulfuron 25% (Chikara) alla dose di 2
grammi in 10 litri di acqua  in miscela con
glifosate alla dose di 100-150 cc in 10 litri di
acqua. I dosaggi indicati sono riferiti all’im-
piego di circa 3 ettolitri di acqua per ettaro di
superficie effettivamente diserbata. 

In pratica i diserbanti a base di glifosate e
oxifluorfen si danno sulla vegetazione erba-
cea in quanto sono sistemici (non aspettare
che sia molto alta: 10-15 cm sono l’ideale). Il
trattamento si può fare 2 volte a primavera –
maggio – e verso fine luglio, se necessario.
Con il Chikara si deve fare in primavera, me-
glio con terreno “pulito” in quanto la sua fun-
zione principale è quella di antigerminello. Si
può comunque mescolare con il primo tratta-
mento con glifosate. 
Il Basta è un disseccante, se pur abbia un po’
di sistemia. Di norma si utilizza quale spol-
lonante. Attenzione, quando si distribuisco-
no i diserbanti sistemici sopra menzionati, di
non colpire le foglie in quanto la vite può
soffrirne; quindi spazzole e/o campane.
Buon lavoro!

i Consigli del teCniCo

La gestione del suolo del vigneto 
La casa in cui “abita” il
vigneto, come la nostra in
cui abitiamo, è “valutabile”
sotto due aspetti: l’ambiente
in cui è posta e quelle che
sono le caratteristiche
interne. Così è per un
vigneto: il sito in cui è posto
e lo “stile” con cui è allevato.
Similitudine un po’ tirata,
però può anche starci! 
Dell’ambiente ne parleremo,
mentre l’argomento
principale sarà come sia più o
meno conveniente la gestione
del suolo, ben prendendo in
considerazione le
destinazioni produttive che
verranno date al frutto uva.
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sabato 4 maggio si è svolta la
cerimonia di inaugurazione uf-

ficiale delle serre del CFP Canossa
brescia che ospitano il Corso
triennale: “operatore agricolo –
Coltivazioni arboree, erbacee e
ortofloricole”
la giornata si era  aperta con il sa-
luto di elisabetta valsecchi, diret-
tore generale di Fondazione enaC
lombardia – C.F.P. Canossa segui-
to dall’intervento di madre anna
galimberti, Presidente della Fon-
dazione.
un filmato ha illustrato con effica-
cia la genesi delle serre in quanto
sede del corso ortoflorovivaista, i
motivi e le valutazioni che hanno
portato alla creazione del nuovo
settore formativo con particolare
attenzione alle grandi potenziali-
tà nel mondo del lavoro, pur in
tempo di crisi. 
le testimonianze degli alunni
hanno confermato la sapiente
composizione del Corso che si di-
vide fra insegnamento d’aula, at-
tività pratica nelle serre e nel
campo adiacente e i periodi di

stage presso qualificate aziende
del settore.
gli interventi delle autorità e degli
ospiti, tra i quali domenico braghi-
ni in rappresentanza dell’unione
agricoltori, hanno ricordato come
il mondo delle istituzioni e della
politica abbia saputo cogliere, va-
lorizzare e dare realtà all’intuizione
di un corso triennale nel settore or-
to-florovivaistico che di fatto è uni-
co nel panorama della Formazione
nella Provincia di brescia.
erano presenti molti genitori degli
alunni ed è stato per loro possibi-
le trovare una nuova conferma
della bontà del progetto educati-

vo - professionale al quale hanno
voluto affidare i propri figli.
il direttore Franco Pasinetti ha
chiuso gli interventi. Quindi
l’evento di inaugurazione si è spo-
stato nelle serre dove il raccogli-
mento che accompagnava la be-
nedizione di don simone Caricari
ha ceduto il posto alla cerimonia
del taglio del nastro. durante la
visita alle serre gli alunni hanno il-
lustrato le caratteristiche di piante
i fiori, frutto dell’attività pratica,
ed hanno avuto l’opportunità di
mostrare le competenze acquisite
rispondendo alle tante domande
dei visitatori.

allarme: risCHio di abbandono

La zootecnia da carne perde autonomia produttiva

La zootecnia da carne ri-
schia l’abbandono nel no-

stro Paese, con danni irrepa-
rabili per l’intera filiera e
l’indotto. L’Italia sta infatti
perdendo autonomia produt-
tiva, con i consumatori co-
stretti ad acquistare carni
provenienti da altri paesi:
l’attuale quota di auto ap-
provvigionamento è scesa
sotto al 50% e rischia di arri-
vare al 20-25%. 
In  Italia i prezzi di vendita
alla produzione della carne
bovina sono in calo, mentre
risultano in rialzo nei princi-
pali produttori europei, co-
me Germania, Francia e Ir-
landa, trainati anche dall’au-
mento della domanda extra-
ue. Quello che era un tradi-
zionale scarto di prezzo con
le carni estere a riconosci-

mento di una miglior qualità
del prodotto nazionale oggi
di fatto risulta azzerato per
la ricerca da parte della di-
stribuzione di prezzi sempre
più bassi per rallentare il ca-
lo dei consumi. L’Italia è ri-
masta esclusa dalla tendenza
all’aumento dei prezzi regi-
strata negli altri paesi sia a
causa della riduzione del po-
tere d’acquisto dei consuma-
tori nel nostro paese, sia per-
ché sono mancati gli accordi
sanitari bilaterali con i paesi
terzi. In Turchia, ad esempio,
l’Italia ha accettato dei vin-
coli che escludono la produ-
zione nel nostro paese a par-
tire da vitelli acquistati al-
l’estero. Insieme al calo dei
prezzi di vendita che non
consente più di coprire il
continuo aumento dei costi

di produzione (che si aggira-
no intorno ad un + 20% per
i  bovini da ristallo e razione
alimentare), altre criticità
che pesano sul comparto so-
no la crescente difficoltà del
sistema bancario a concede-
re prestiti e l’incertezza per
il futuro determinata dalla
nuova PAC che comporterà
di certo una riduzione della
integrazione di reddito agli
allevatori. È necessaria una
scelta politica forte a soste-
gno del settore a cominciare
dai negoziati per la riforma
della PAC che rappresenta
l’unico strumento di soste-
gno del reddito. Ma la zoo-
tecnia non può essere soste-
nuta con i soli aiuti all’ettaro
ma deve poter disporre di in-
terventi diretti specifici.

iniziativa del CFP Canossa in Città

un corso triennale di operatore agricolo
a giugno saranno diplomati i primi 25 ragazzi
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MerCATO CAseArIO
n nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla borsa
merci telematica italiana, sulle
piazze di brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra gennaio
2011 e maggio 2013. le quotazioni
corrispondono alla media dei prezzi
dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate.

n nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano reggiano
scelto 12 mesi di stagionatura
scambiato sulla borsa merci telema-
tica italiana, sulla piazza di Parma,
nel periodo compreso tra gennaio
2011 e aprile 2013. le quotazioni
corrispondono alla media dei prezzi
dei contratti conclusi (a “pronta con-
segna” e franco partenza) pondera-
ta sulle quantità scambiate.

ANALIsI
sUI PreZZI

News
CAseArI
seTTIMANA 13-05-2013 – 16-05-2013

LATTIerO-CAseArI

mercati tranquilli per i formaggi doP,
grana Padano e Parmigiano reggiano.
Per quanto riguarda il mercato del gra-
na Padano il prezzo del prodotto fresco
10 mesi si attesta attorno a 6,70 €/Kg,
mentre per quello stagionato 13-15
mesi attorno a 7,00-7,20 €/Kg.
nel mercato del Parmigiano reggiano il
prodotto stagionato 20-24 mesi ha fat-
to registrare un prezzo attorno a 9,50 –
9,80 €/Kg, mentre per il fresco 14-15
mesi un prezzo intorno a 8,80-9,00
€/Kg. Per questi prodotti doP si evi-
denziano consumi deboli.
infine per quanto riguarda i mercati del
burro, del siero, e del latte si evidenzia
una stabilità delle quotazioni, con un
prezzo per quest’ultimo attorno a 0.41
– 0.42 €/Kg franco partenza.

NOTIZIe
IN Breve
L MerCATO CereALICOLO INTer-
NAZIONALe (aprile 2013)
sui mercati internazionali, dopo la con-
trazione registrata a fine marzo, i prez-
zi dei prodotti cerealicoli hanno fatto
registrare ad aprile una ripresa seguita
a fine mese da nuovi ribassi.
dopo i cali di fine marzo i prezzi del
mais hanno mostrato ad inizio mese
uno recupero. È stato il maggior consu-
mo di biocarburanti a determinare tale
crescita, frenata tuttavia a fine mese
dalle migliorate condizioni meteorolo-
giche degli stati del “Corn belt”. l’inter-
national grains Council (25 aprile) ha
rivisto al rialzo la produzione di mais
per la prossima campagna 2013/14,
che dovrebbe attestarsi sui 939 milioni
di tonnellate, 88 milioni di tonnellate in
più dell’attuale campagna.
recuperi contenuti anche per il fru-
mento tenero, dopo i ribassi verificati-
si a fine marzo a seguito delle stime
dell’usda riviste in forte rialzo. la ri-
presa dei prezzi del frumento tenero è
stata determinata dall’andamento cli-
matico sfavorevole (ondata di gelo in
texas, Kentucky e sul mar nero) che
ha causato incertezza sull’esito dei
raccolti. nella parte finale del mese,
tuttavia, le quotazioni del frumento
tenero hanno segnato ulteriori ribassi.
il mercato del frumento duro invece
non ha mostrato variazioni di rilievo
sul mercato francese: i valori infatti si
sono confermati a fine mese sui
272,37 €/t, stesso livello di fine mar-
zo (fonte: France agrimer). l’attenzio-
ne è tuttavia rivolta al nuovo raccol-
to: negli usa è previsto un calo delle
superfici di semina primaverile a cau-
sa delle avverse condizioni climatiche
(-18% secondo l’usda).
È proseguita ad inizio mese per i prez-
zi della soia la frenata già registrata a
fine marzo, in parte dovuta alle ab-
bondanti esportazioni di prodotto
brasiliano che hanno stabilizzato il
mercato. dopo la contrazione iniziale
i prezzi  hanno ripreso a crescere nel
prosieguo del mese. le primissime
stime dell’igC (25 aprile) per il prossi-
mo raccolto 2013-2014 prevedono
una produzione che dovrebbe atte-
starsi sui 265 milioni di tonnellate,
superiore di circa 26 milioni di tonnel-
late rispetto all’attuale campagna.

IL MerCATO DeL FrUMeNTO DU-
rO NAZIONALe
i lievi segnali di crescita dei prezzi al-
l’ingrosso osservati nella seconda
parte di marzo non hanno trovato
conferma ad aprile: i valori rilevati
nei listini camerali sono rimasti prati-
camente invariati rispetto a fine mar-
zo. va sottolineato, comunque, che i
prezzi, pur stabili, si sono mantenuti
ai massimi da ottobre 2011. il merca-
to è apparso bloccato, con scambi ri-
dotti, in uno scenario tipico del perio-
do in cui ci si avvicina alla conclusio-
ne della campagna commerciale. 
sulla piazza di milano i valori del fru-
mento duro fino (produzione Centro)
sono rimasti fermi sui 307-310 €/t
(franco arrivo). Prezzi bloccati anche
sulla piazza di bologna, dove la me-
desima merceologia è rimasta atte-
stata sui 297-300 €/t (franco arrivo).
sulla piazza di Foggia, invece, la pri-
ma rilevazione mensile ha registrato
un leggero aumento (+2 €/t) del
prezzo del duro fino, con i valori sali-
ti sui 290-295 €/t, a cui ha fatto se-
guito una fase di stabilità nelle suc-
cessive settimane.
Come per il prodotto nazionale, an-
che il prezzo del frumento duro di
provenienza ue non ha subìto varia-
zioni ad aprile, con i valori rimasti in-
variati sui 295-301 €/t (franco arrivo;
CCiaa  milano), ad indicare una fase
di calma anche all’interno del merca-
to comunitario. Peraltro, le stime del-
la Commissione europea diffuse lo
scorso 25 aprile mostrano che la pro-
duzione comunitaria di frumento du-
ro dovrebbe registrare un leggero
rialzo nell’annata 2013/14: dagli 8,5
milioni di tonnellate dell’attuale agli
8,8 milioni di tonnellate stimati per la
prossima.
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Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 16-05-2013
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo u.m.(p) Quantità u.m.(q) Consegna 
biomasse                                          biomasse solide                                   semi o granella di cereali Partenza Pd 182 euro / t 1200 t Pronta 
biomasse                                          biomasse solide                                   semi o granella di cereali Partenza vi 184 euro / t 2100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza ro 268 euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Karnak a Partenza Fe 288.46 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a Partenza vC 272.568 euro / t 245 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            nembo a Partenza al 273.73 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza vC 302.58 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin_giu13_lug13 arrivo Pr 210 euro / t 720 t differita 
Frutta                                            arance                                            arance tarocco gallo-i Partenza mi 0.881 euro / Kg 2076 Kg Pronta 
Frutta                                            arance                                            arance valencia late-i Partenza mi 0.731 euro / Kg 3692 Kg Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza bs 6.75 euro / kg 1500 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza Cr 6.8 euro / kg 2000 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 10 Partenza mn 6.8 euro / kg 2000 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 12 15 Partenza lo 7.026 euro / Kg 1450 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 12 15 Partenza PC 6.759 euro / Kg 850 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 12 15 Partenza vr 6.758 euro / Kg 1800 forme Pronta 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano riserva Partenza bs 8.15 euro / Kg 200 forme Pronta 
ortaggi e Funghi                                  asparagi                                          asparagi altre varietà Partenza mi 1.776 euro / Kg 1743 Kg Pronta 
ortaggi e Funghi                                  Fagiolini                                         Fagiolini altre varietà Partenza mi 2.844 euro / Kg 67 Kg Pronta 
ortaggi e Funghi                                  zucchine                                          zucchine Chiare lunghe Partenza mi 0.465 euro / Kg 392 Kg Pronta 
ortaggi e Funghi                                  zucchine                                          zucchine scure lunghe Partenza mi 0.463 euro / Kg 3556 Kg Pronta 
ortaggi e Funghi                                  meloni                                            meloni retati tipo mundial Partenza mi 1.76 euro / Kg 804 Kg Pronta 
ortaggi e Funghi                                  Pomodori                                          Pomodori Costoluti verdi-i Partenza mi 2.105 euro / Kg 594 Kg Pronta 
ortaggi e Funghi                                  Pomodori                                          Pomodori Cuore di bue verdi-i Partenza mi 1.527 euro / Kg 1703 Kg Pronta 

Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 16-05-2013
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

macrocategoria Categoria Prodotto Franco regione Prezzo u.m.(p) Quantità u.m.(q) Consegna 
avicunicolo tacchino macellato fresco                         Fesa tacchino fresco Partenza lombardia 5.5 euro / Kg 32 Kg Pronta 
biomasse                                          biomasse solide                                   semi o granella di cereali Partenza emilia romagna 182.864 euro / t 660 t Pronta 
biomasse                                          biomasse solide                                   semi o granella di cereali arrivo lombardia 192 euro / t 30 t Pronta 
biomasse                                          biomasse solide                                   semi o granella di cereali Partenza veneto 183.273 euro / t 3300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. Partenza emilia romagna 242 euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. arrivo tosCana 260 euro / t 80 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. arrivo veneto 250 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero naz. arrivo tosCana 255 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz. Partenza umbria 255 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    segale comunitaria arrivo emilia romagna 232 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    sorgo secco naz. Partenza emilia romagna 269.25 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino arrivo emilia romagna 303 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino Partenza marCHe 294.369 euro / t 4010 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino Partenza tosCana 296.957 euro / t 2300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino Partenza veneto 303 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino arrivo veneto 306 euro / t 240 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile arrivo lombardia 260 euro / t 525 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile sup. arrivo tosCana 270 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza emilia romagna 290 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza arrivo umbria 284 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza veneto 268 euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero arrivo emilia romagna 260 euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero arrivo lombardia 255 euro / t 1075 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza emilia romagna 262.293 euro / t 727 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza lombardia 259 euro / t 510 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza tosCana 264 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile arrivo tosCana 270 euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza veneto 261 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza emilia romagna 269.1 euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza tosCana 274 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza trentino alto-adige 273 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco Com. Partenza emilia romagna 236.556 euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco Com. arrivo lombardia 251.6 euro / t 250 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco Com. Partenza veneto 225 euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco exCom. Partenza emilia romagna 230.698 euro / t 1290 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco naz. Partenza emilia romagna 225.636 euro / t 330 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco naz. Partenza Friuli venezia giulia 232.118 euro / t 1020 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco naz. arrivo lombardia 250 euro / t 510 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco naz. arrivo umbria 260 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco naz. Partenza veneto 219.582 euro / t 1340 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais secco naz. q. belgrano arrivo umbria 475 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Karnak a Partenza emilia romagna 288.46 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a Partenza Piemonte 272.568 euro / t 245 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            nembo a Partenza Piemonte 273.73 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza Piemonte 302.58 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri arrivo lombardia 340 euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri arrivo siCilia 365 euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri arrivo veneto 341.25 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti macinazione                         Crusca duro rin Partenza emilia romagna 189.404 euro / t 52 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti macinazione                         Crusca tenero rin Partenza emilia romagna 186.63 euro / t 162 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti macinazione                         Crusca tenero rin arrivo emilia romagna 194.455 euro / t 55 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti macinazione                         Crusca tenero rin arrivo lombardia 198.75 euro / t 100 t Pronta 

Borsa mErci tElEmatica8 sabato 18 maggio 201388
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1 GALBArDI ALessANDrO * ZONe 28 10.424 3.97 390 303 4 - 3 169 3,2
(a: 87% b: 30% C: 24% d: 189gg. e: 184gg.)
2 BOrGHesI DANIeLe * sULZANO 20 10.220 4.05 373 291 4 - 4 138 2,8
(a: 84% b: 31% C: 23% d: 150gg. e: 134gg.)
3 sCArONI GIAN LUIGI * serMerIO 28 10.102 3.69 363 327 4 - 6 188 3,3
(a: 92% b: 43% C: 20% d: 186gg. e: 140gg.)
4 seMINArIO GABrIeLe * CAsTreZZONe 10 9.589 4.19 361 316 4 - 1 128 2,6
(a: 90% b: 33% C: 17% d: 184gg. e: 171gg.)
5 CAseIFICIO sOCIALe ALPe DeL GArDA s.C.A.r.L. * T 140 9.521 4.13 358 307 4 - 5 161 3,0
(a: 88% b: 33% C: 23% d: 224gg. e: 173gg.)
6 sTerNI PAOLO * PIsOGNe 10 9.367 3.94 346 319 3 - 7 148 2,4
(a: 89% b: 37% C: 47% d: 194gg. e: 194gg.)
7 rAveLLI MArCeLLA * ArTOGNe 11 8.890 3.75 337 324 4 - 10 236 3,3
(a: 88% b: 21% C: 62% d: 198gg. e: 153gg.)
8 sOC. AGr. LA vALLe DI COMAGLIO FAUsTO e C. s 5 9.427 3.25 328 326 3 - 0 277 6,7
(a: 93% b: 38% C: 38% d: 264gg. e: 141gg.)
9 sOC.AGr. FACCHINI MArCO e COsTANTe s.s. * vO 97 8.651 4.19 325 319 4 - 3 165 3,3
(a: 89% b: 21% C: 20% d: 170gg. e: 158gg.)
10 rOssI eMANUeLe * PreGAsIO 26 8.462 4.04 321 300 4 - 6 155 2,5
(a: 85% b: 23% C: 16% d: 233gg. e: 70gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI

NUMERO

D’ORDINE
COGNOME - NOME - LOCALITà

VACCHE

PRESENTI

N.

PRODUZIONI

LATTE

KG

GRASSO

%

PROTEINE

KG

MUNGITURA

EFFETTIVA

GG.

ETà

AL PARTO

A - M

PERIODO

PARTO

CONCEPI-

MENTO

GG

INSEMINA-

ZIONI

N.

9vacchE da lattEsabato 18 maggio 2013 9

graduatoria 2012

agricoltore n 10 _2013 18_5_Layout 1  17/05/13  17.45  Pagina 9



vacchE da lattE10 sabato 18 maggio 2013

11 BONOMI eNNIO * FOrNO D'ONO 24 8.782 4.10 318 304 4 - 5 116 2,3
(a: 86% b: 28% C: 17% d: 206gg. e: 112gg.)
12 PeDreTTI sArA * DArFO BOArIO TerMe 19 8.344 3.82 314 301 4 - 1 125 2,5
(a: 85% b: 37% C: 30% d: 110gg. e: 180gg.)
13 MOrANDINI MICHeLe * BerZO INFerIOre 30 8.394 3.97 314 327 3 - 7 157 2,2
(a: 92% b: 38% C: 29% d: 203gg. e: 123gg.)
14 AZ.AGr. BUFFOLI ALBerTO Tre PINI * vOBArNO 10 8.527 4.46 312 317 4 - 8 171 2,4
(a: 90% b: 21% C: 29% d: 158gg. e: 202gg.)
15 ANTONIOLI DAvIDe * GIANICO 26 8.517 4.04 310 309 4 - 7 176 3,3
(a: 86% b: 32% C: 24% d: 205gg. e: 121gg.)
16 BOrGOGNONI CArLA * CeNTeNArO 14 8.523 4.14 310 314 4 - 6 197 3,6
(a: 88% b: 32% C: 36% d: 166gg. e: 176gg.)
17 OTeLLI ZOLeTTI rOBerTO * DArFO BOArIO TerMe 67 8.419 4.18 308 320 3 - 11 198 2,8
(a: 91% b: 34% C: 32% d: 174gg. e: 164gg.)
18 MArIOTTI sANDrA * MALONNO 15 8.081 3.95 304 312 3 - 11 173 1,8
(a: 90% b: 67% C: 29% d: 236gg. e: 156gg.)
19 AZ.AGr. AL rUC DI ANTONIOLI MA rIA * DArFO BOArIO TerMe 47 8.053 3.85 301 299 4 - 9 175 2,8
(a: 86% b: 27% C: 43% d: 207gg. e: 167gg.)
20 CLeGNA sOCIeTA AGrICOLA DI TUreTTI reNZO & C 45 8.120 3.99 299 308 4 - 5 192 4,9
(a: 87% b: 30% C: 26% d: 212gg. e: 137gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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vacchE da lattEsabato 18 maggio 2013 11

1 reZZOLA GOTTArDO & GIUsePPe s. s. sOC.AGr. * 113 12.859 3.72 427 311 3 - 5 137 2,4
(a: 89% b: 44% C: 36% d: 197gg. e: 129gg.)
2 ZUCCHINI GIANBATTIsTA e PIeTrO s.s. * BOrGOsAT 54 12.772 3.54 424 311 3 - 8 176 2,5
(a: 87% b: 31% C: 25% d: 182gg. e: 136gg.)
3 BONeTTI rOBerTO e BrUNO * LeNO 73 12.625 3.63 420 320 3 - 9 165 3,0
(a: 89% b: 31% C: 40% d: 184gg. e: 136gg.)
4 CArrerA erNesTO * QUINZANO D'OGLIO 154 11.932 3.81 407 330 3 - 5 152 3,3
(a: 93% b: 33% C: 36% d: 173gg. e: 180gg.)
5 MArTINONI - MIGLIOLI s.s. * CIGOLe 210 11.484 3.66 404 320 3 - 5 161 3,6
(a: 91% b: 37% C: 35% d: 170gg. e: 153gg.)
6 BArONIO ALDO serAFINO GIULIANO * POrZANO 113 11.771 3.53 403 314 3 - 8 186 2,4
(a: 89% b: 41% C: 34% d: 207gg. e: 117gg.)
7 MeNsI CArLO e FrANCesCO * FArFeNGO 59 12.291 3.40 403 315 3 - 4 151 2,9
(a: 90% b: 51% C: 28% d: 162gg. e: 161gg.)
8 GAIBOTTI GIACOMO * PALAZZOLO sULL'OGLIO 38 11.723 3.60 402 320 3 - 8 155 2,9
(a: 90% b: 27% C: 39% d: 161gg. e: 157gg.)
9 AMIGHeTTI F.M. & C. s.s. sOCIeTA' AGrICOLA * ver 179 11.617 3.90 400 319 3 - 4 160 2,5
(a: 90% b: 36% C: 30% d: 185gg. e: 160gg.)
10 MAGONI GIULIANO, GIUsePPe e ALBerTO s.s. sO 143 12.277 3.65 399 318 3 - 4 178 3,4
(a: 89% b: 29% C: 29% d: 152gg. e: 160gg.)
11 resCONI CLAUDIO * GAMBArA 25 11.276 3.73 397 323 3 - 9 184 2,8
(a: 91% b: 49% C: 44% d: 193gg. e: 158gg.)
12 TreBesCHI PIerANGeLO e ALessAN DrO * COrvI 68 11.812 3.45 397 319 3 - 5 172 2,7
(a: 89% b: 30% C: 41% d: 191gg. e: 150gg.)
13 ZILeTTI LUIGI e CArNevALI rOsA sOC.AG. * OFFLA 54 11.322 3.63 395 314 4 - 1 184 3,3
(a: 87% b: 9% C: 19% d: 176gg. e: 163gg.)
14 rIZZeTTI GIOrGIO e GIUsePPe s. s. * seDeNA 46 11.609 3.46 394 318 3 - 4 149 2,9
(a: 91% b: 49% C: 34% d: 176gg. e: 173gg.)
15 BODINI FILIPPINI ANGeLO e FrANCesCO sOC.AGr. 161 11.526 3.81 393 311 3 - 5 181 4,3
(a: 88% b: 33% C: 30% d: 181gg. e: 178gg.)
16 sPINeLLI GIANANDreA,GIULIANO, ALessANDrO s 127 11.591 3.80 393 296 4 - 1 233 3,5
(a: 85% b: 42% C: 25% d: 166gg. e: 156gg.)
17 AGr.NAvIGLIO s.A.s.CArPANI - BArBIerI * sAN Ze 193 11.627 3.72 393 310 3 - 10 149 3,1
(a: 88% b: 40% C: 30% d: 165gg. e: 166gg.)
18 sOC.AGr. MAesTA' DI TAINO s.s. * FIesse 72 11.485 3.72 392 322 3 - 1 140 1,8
(a: 91% b: 30% C: 35% d: 186gg. e: 144gg.)
19 GreCI MArIO * PONTevICO 74 12.006 3.80 392 311 3 - 5 135 2,9
(a: 89% b: 43% C: 34% d: 194gg. e: 143gg.)
20 seMINArIO GABrIeLe * CAsTreZZONe 118 11.365 3.93 391 317 3 11 139 2,6
(a: 90% b: 42% C: 30% d: 190gg. e: 169gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA
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21 sOC.AGr.PALAsI DI MArTINeLLI PIerBerTO e DO 102 11.271 3.48 390 312 3 - 10 154 2,5
(a: 88% b: 29% C: 30% d: 169gg. e: 160gg.)
22 NeGrINI GIANCArLO e FrATeLLI sOC.AGr. * GUs 98 11.295 3.58 390 314 3 - 8 173 3,2
(a: 89% b: 32% C: 32% d: 212gg. e: 146gg.)
23 MONDINI CANDIDO e C. s.s. * BreDA LIBerA 114 11.698 3.49 389 312 3 - 3 132 2,8
(a: 89% b: 47% C: 44% d: 204gg. e: 140gg.)
24 sOC. AGr. ANTONIOLI ANGeLO e FIGLI s.s. * B 298 11.172 3.84 387 309 3 - 7 153 2,6
(a: 87% b: 38% C: 36% d: 177gg. e: 138gg.)
25 TOMAsONI BOrTOLO * POMPIANO 74 10.785 3.71 386 314 3 - 8 186 2,9
(a: 90% b: 49% C: 35% d: 179gg. e: 165gg.)
26 BOseLLI s.s. AZ.AGr. * BAGNOLO MeLLA 189 11.243 3.62 386 316 3 - 5 211 3,7
(a: 90% b: 40% C: 24% d: 200gg. e: 142gg.)
27 vIsINI rINO e rOBerTO s.s. sOCIeTA' AGrICOLA * 163 11.234 3.67 385 302 3 - 4 143 2,5
(a: 87% b: 50% C: 34% d: 172gg. e: 133gg.)
28 LOMBArDI BATTIsTA e BrUNO * LeNO 99 11.588 3.59 384 311 3 - 3 169 2,4
(a: 88% b: 34% C: 25% d: 175gg. e: 166gg.)
29 MerIGHeTTI BrUNO e GIUsePPe e CUGINO GIUse 46 10.909 3.62 383 315 3 -10 247 3,7
(a: 90% b: 51% C: 38% d: 167gg. e: 151gg.)
30 sOC.AGr. A.G.M. DI GUIDO MIGLIOLI e C.s.s. * CIG 119 11.472 3.58 383 313 3 - 4 149 3,3
(a: 89% b: 44% C: 37% d: 155gg. e: 149gg.)

  GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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31 MAGONI GIULIANO, GIUsePPe e ALBerTO s.s. sO 106 11.665 4.00 383 308 3 - 4 168 3,6
(a: 88% b: 41% C: 26% d: 145gg. e: 169gg.)
32 FAvAGrOssA ALCIDe e C. s.s. sOC.AGrICOLA * L 68 10.847 3.73 382 311 3 - 7 148 2,6
(a: 88% b: 32% C: 24% d: 178gg. e: 162gg.)
33 sOC.AGr.FerrONATO BATTIsTA e FABIO s.s. * B 112 11.061 3.64 382 324 3 - 7 185 2,9
(a: 91% b: 37% C: 31% d: 148gg. e: 140gg.)
34 sANDrINI GIUsePPe * reZZATO 27 10.745 3.95 381 317 3 - 2 127 2,3
(a: 91% b: 40% C: 43% d: 170gg. e: 135gg.)
35 AGrICOLA ZANI s.s. * GHeDI 386 10.880 3.54 381 340 4 - 6 308 2,1
(a: 94% b: 24% C: 26% d: 164gg. e: 163gg.)
36 LA MOTTA DI TOMAsONI FrATeLLI sOC.seMPL. AGr 148 11.188 3.57 380 300 3 - 6 170 3,7
(a: 87% b: 39% C: 28% d: 176gg. e: 182gg.)
37 AZ.AGr. MeDeGHINI s.s. * BOrGOsATOLLO 74 11.400 3.86 380 300 3 - 4 147 3,0
(a: 87% b: 44% C: 40% d: 176gg. e: 160gg.)
38 erNesT HOLsTeIN sOCIeTA' AGrICOLA * verOLAv 225 11.045 3.69 379 305 3 - 5 149 3,3
(a: 87% b: 39% C: 35% d: 144gg. e: 151gg.)
39 AZ.AGr. BersAGLIO DI sCALvINI ITALO e FIGLI * B 82 11.053 3.67 378 320 3 - 9 173 2,6
(a: 90% b: 29% C: 28% d: 214gg. e: 172gg.)
40 serrAGLIO DI BrUNNer FULvIA & C. s.A.s. sOC. A 88 11.380 3.46 378 327 3 - 6 188 3,1
(a: 92% b: 33% C: 28% d: 209gg. e: 171gg.)
41 TOMAsONI PIeTrO rOBerTO e DAvIDe s.s. AZ.A 81 11.004 3.63 377 312 3 - 7 188 2,9
(a: 89% b: 41% C: 27% d: 192gg. e: 137gg.)
42 BrOGNOLI GIUsePPe e ACHILLe * verOLAveCCHI 45 11.340 3.48 377 311 3 - 2 142 2,6
(a: 88% b: 43% C: 44% d: 213gg. e: 136gg.)
43 sOC.AGr. GIACOMeLLI rOBerTO LUIGI G.FrANCO 107 11.360 3.63 377 312 3 - 11 150 3,3
(a: 88% b: 35% C: 25% d: 192gg. e: 136gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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se volete segnalare gli avvenimenti delle vostre aziende e

delle vostre famiglie (nascite, matrimoni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefonate presso la redazione oppure

rivolgetevi agli uffici di zona dell’unione agricoltori.
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44 GAMBerINI FrANCesCO * NUvOLeNTO 42 11.489 3.63 377 322 3 - 8 142 2,9
(a: 91% b: 31% C: 28% d: 181gg. e: 163gg.)

45 MArZOCCHI GIUsePPe * MONTIrONe 176 10.386 3.76 376 338 4 - 0 247 1,8
(a: 94% b: 27% C: 32% d: 181gg. e: 141gg.)

46 CALIGArI COsTANZO FAUsTO ANGeL O e GIUsePP 97 10.671 3.38 376 331 3 - 9 172 2,4
(a: 94% b: 31% C: 37% d: 180gg. e: 183gg.)

47 GHIDeTTI LUIGI * PADerNO FrANCIACOrTA 43 10.970 3.82 376 318 4 - 2 158 2,1
(a: 90% b: 47% C: 35% d: 153gg. e: 144gg.)

48 AZ.AGr. LA vALBONA s.s. * CAsTeNeDOLO 229 11.314 3.53 376 314 3 - 6 155 3,8
(a: 89% b: 34% C: 29% d: 210gg. e: 140gg.)

49 s.O.G. s.s. FATOrIA 2M * GHeDI 115 11.590 3.47 376 318 3 - 8 167 3,4
(a: 90% b: 32% C: 31% d: 186gg. e: 151gg.)

50 FerrArI reNATO e FIGLI s.s. * vILLACHIArA 82 10.672 3.63 375 323 3 - 8 210 4,0
(a: 91% b: 29% C: 31% d: 151gg. e: 146gg.)

1 13 9.025 4.05 316 310 3 - 9 136 3,5
(a: 88% b: 23% C: 41% d: 123gg. e: 173gg.)

2 TreCCANI FrANCO * reMeDeLLO sOPrA 5 8.012 3.75 280 324 3 - 2 126 1,9
(a: 91% b: 20% C: 0% d: 351gg. e: 0gg.)

3 GAeTAreLLI GIANPIeTrO * vILLA 29 7.458 3.83 267 300 6 - 6 124 2,1
(a: 84% b: 13% C: 28% d: 256gg. e: 137gg.)

4 AZ.AGr. BUFFOLI ALBerTO Tre PINI * vOBArNO 5 7.174 4.22 261 311 5 - 8 124 1,8
(a: 88% b: 57% C: 29% d: 192gg. e: 81gg.)

5 MArIOTTI sANDrA * MALONNO 7 7.381 3.63 259 290 5 - 1 140 1,7
(a: 82% b: 22% C: 22% d: 274gg. e: 232gg.)

6 eGGIOLINI GerMANO * MAGAsA 5 7.590 3.94 248 316 5 - 1 83 1,5
(a: 91% b: 50% C: 38% d: 212gg. e: 191gg.)

7 AMBrOsINI DOMeNICO * rOvATO 19 7.088 3.93 247 293 5 - 3 126 2,4
(a: 83% b: 10% C: 37% d: 227gg. e: 136gg.)

8 BeTTINI IsAIA * GHeDI 6 6.745 4.20 246 252 4 - 4 133 2,6
(a: 77% b: 30% C: 40% d: 143gg. e: 148gg.)

9 POrCINI rICCArDO * LAvA 8 6.817 3.66 235 315 4 - 5 64 1,4
(a: 86% b: 40% C: 20% d: 174gg. e: 117gg.)

10 seLvATICO MArINA * sONICO 12 6.182 3.94 216 292 5 - 8 106 1,4
(a: 84% b: 67% C: 0% d: 211gg. e: 0gg.)
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GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - PEZZATA ROSSA ITALIANA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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1 CIveTTINI MAUrO e FrANZONI rOsA BrUNA s.s. s 137 13.525 3.51 455 327 3 - 11 218 3,0
(a: 92% b: 33% C: 31% d: 189gg. e: 147gg.)
2 DeLLA BONA FAUsTINO s.s. sOC. AGrICOLA * GAM 241 11.423 3.73 397 307 4 - 1 176 4,0
(a: 87% b: 32% C: 30% d: 212gg. e: 129gg.)
3 ZOTTI GIANPIeTrO * COCCAGLIO 194 11.785 3.66 394 320 3 - 5 174 3,6
(a: 90% b: 17% C: 32% d: 175gg. e: 162gg.)
4 MAIFreDI sTeFANO * OrZINUOvI 59 11.680 3.37 393 303 3 - 4 177 2,3
(a: 87% b: 37% C: 27% d: 202gg. e: 147gg.)
5 AGrICOLA sQUADre * MILZANO 249 10.937 3.79 367 313 3 - 5 155 3,0
(a: 89% b: 39% C: 35% d: 185gg. e: 149gg.)
6 161 10.533 3.61 363 322 3 - 11 217 3,8
(a: 90% b: 27% C: 28% d: 234gg. e: 149gg.)
7 FACCHIeTTI GIUsePPe e CrIsTIANO s.s. * MALPA 94 10.339 3.79 356 313 4 - 1 233 2,8
(a: 89% b: 26% C: 25% d: 193gg. e: 130gg.)
8 AZ.AGr. LIsIOLI s.s. * LONATO 107 11.027 3.79 351 316 3 - 7 157 3,0
(a: 89% b: 34% C: 39% d: 205gg. e: 126gg.)
9 sOCIeTA' AGrICOLA Le COLOMBAIe s.r.L. * reMeD 578 10.413 3.82 346 311 3 - 6 158 3,7
(a: 89% b: 37% C: 34% d: 189gg. e: 151gg.)
10 AGrICOLA rOMANA s.s. * rO 250 10.154 3.90 343 314 3 - 6 189 4,2
(a: 89% b: 37% C: 36% d: 176gg. e: 132gg.)
11 QUADrI DAvIDe * rOvATO 51 8.678 3.61 309 314 3 - 9 203 3,0
(a: 89% b: 37% C: 24% d: 153gg. e: 132gg.)
12 sOC. AGr. GrANDI LAGHI srL * MONTIrONe 67 9.248 3.65 308 297 3 - 8 197 2,2
(a: 90% b: 76% C: 48% d: 207gg. e: 150gg.)

ALLevAMeNTI CON rOBOT DI MUNGITUrA

Frisona Italiana

1 BONOMeLLI ANGeLO e FrANCO * MONTIrONe 42 9.541 3.71 338 315 3 - 5 181 4,2
(a: 89% b: 34% C: 29% d: 160gg. e: 124gg.)

2 ONeDA FABIO e MAUrO sOCIeTA' AGrICOLA * LeN 62 10.088 3.84 337 310 3 - 5 146 2,7
(a: 88% b: 39% C: 31% d: 182gg. e: 149gg.)

3 QUADrI ALBerTO * rOvATO 43 8.535 3.67 287 295 4 - 8 166 2,4
(a: 84% b: 23% C: 19% d: 149gg. e: 162gg.)

4 PArOLINA AZ.AGr. DI ANNI PIerNArDO & C. s.s. * v 72 8.065 3.39 271 300 3 - 8 148 3,2
(a: 86% b: 34% C: 26% d: 168gg. e: 158gg.)

5 MAZZOTTI ALIOsCIA * COCCAGLIO 20 7.742 3.73 252 308 3 - 8 204 2,7
(a: 87% b: 11% C: 26% d: 77gg. e: 132gg.)

ALLEVAMENTI CON TERZA MUNGITURA
GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE  - FRISONA ITALIANA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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